G.R.A. (Gruppo Ricerca Avifauna)

www.grupporicercheavifauna.org

RIUNIONE DEL 29 MARZO 2009
OASI LIPU TORRILE

a cura di Arturo Gargioni

Primo appuntamento del 2009, ospiti della R.N. Torbiere del Sebino presso il Centro Visite. Hanno preso parte a questa riunione autunnale 15 ornitologi e birdwatcher. Nel ringraziare tutti i partecipanti, viene rinnovato l’invito a partecipare al prossimo incontro che si terrà nell’autunno prossimo in sede da definirsi.
Ringraziamo la direzione della R.N. Torbiere del Sebino per la gentile ospitalità.
PROGRAMMA

Ore 9,30 RITROVO
Ore 10.00 COMUNICAZIONI E INTERVENTI

Ore 13.30 FINE LAVORI
Ore 14.00 VISITA ALL'OASI

ORDINE DEL GIORNO

CENSIMENTO PASSERI
-

ORNITHO.IT

- 

IL PUNTO SULLA MIGRAZIONE AUTUNNALE DEL FALCO PECCHIAIOLO SULLE COLLINE MORENICHE DEL GARDA

-

RAPACI NIDIFICANTI SULLE COLLINE A EST DI BRESCIA

-

PUNTO SUGLI SVERNANTI CITTA’ DI BRESCIA

-

STATUS DELLA NIDIFICAZIONE DELLO SMERGO MAGGIORE IN ITALIA E RICERCHE SUI BACINI BRESCIANI

PROIEZIONE DOCUMENTARIO: IN VOLO SULLE ALPI

VERBALE

CENSIMENTO PASSERI
Viene presentato un lavoro di Marco Dinetti apparso sulla rivista Avocetta che presenta la situazione preoccupante delle specie del genere Passer a livello europeo e propone un censimento a livello locale relativo a tutto il territorio italiano. Il GRA, recependo la proposta, decide di lasciare ai singoli membri l’iniziativa di effettuare la ricerca, utilizzando una scheda già utilizzata in precedenti censimenti e scaricabile dal sito del GRA. E’ consigliabile effettuare due uscite comprese nella prima metà del mese di Aprile. Per la cartografia si consiglia la Carta Tecnica Regionale (CTR) oppure le mappe scaricabili da Google Earth. I dati raccolti, pur essendo di proprietà dei rilevatori, potrebbero essere già inseriti nell’archivio nazionale ornitho.it, di cui si parlerà in seguito.
ORNITHO.IT

Dopo la presentazione del progetto da parte di Pierandrea Brichetti, ne è seguita una costruttiva e lunga discussione. Leo chiede chi garantisca il buon funzionamento e la trasparenza del programma in Italia, come verrebbero controllati e utilizzati i dati inseriti. Brichetti risponde che è in via di costituzione un “gruppo di conduzione” italiano formato da ornitologi conosciuti e rappresentanti le varie realtà nazionali e regionali; chiarisce inoltre che esistono dei filtri “automatici” nell’inserimento dei dati, che ricevono un primo controllo a carattere locale in partenza e che vengono controllati successivamente da un gruppo di “validatori” nazionali; i dati sono e rimangono di proprietà del segnalatore che può renderli disponibili oppure “mascherarli”. Piotti chiede se i dati sensibili possono essere visti ugualmente senza che venga indicata l’ubicazione esatta. Brichetti risponde che si sta mettendo a punto il sistema che dovrebbe indicare con un simbolo di grosse dimensioni solo un’area ampia, senza possibilità di risalire alle reali coordinate geografiche.
Questo sistema, già in uso in Svizzera e in alcune regioni della Francia e della Spagna, verrà probabilmente adottato anche in altre nazioni confinanti con l’arco alpino. Viene ribadita l’importanza di questo strumento per lo sviluppo futuro dell’ornitologia, sia per la possibilità di condividere in tempo reale le segnalazioni sia per la realizzazione di progetti collettivi, come gli Atlanti. Per questi motivi i membri del GRA ritengono che l’ornitologia italiana non possa perdere questa occasione e, per alzata di mano, aderiscono unanimemente all’iniziativa, invitando tutti gli aderenti al GRA ad iscriversi e ad inserire i propri dati in www.ornitho.it 

Dato che ornitho.it può sostituire il programma di archiviazione ideato e creato a suo tempo da Rodolfo Rigon, a cui vanno i ringraziamenti per il lavoro svolto, si ritiene che sia opportuno utilizzare ornitho.it per la raccolta di dati del GRA, anche perché permette la formazione di “archivi personali”, dai quali è possibile esportare i propri dati in vari formati. I dati potrebbero poi essere trasferiti nel programma di Rigon per elaborazioni particolari e utilizzi specifici.
IL PUNTO SULLA MIGRAZIONE AUTUNNALE DEL FALCO PECCHIAIOLO SULLE COLLINE MORENICHE DEL GARDA

Arturo Gargioni fa il punto sui sette anni di attività di studio della migrazione autunnale del Falco pecchiaiolo sulle colline moreniche del Lago di Garda. Dall’analisi dei dati si riscontra che la migrazione di questa specie si concentra tra l’ultima decade di agosto e inizio settembre, con il 25 agosto come giorno di maggior flusso. Dall’analisi dei passaggi orari risulta che l’ora di maggior transito è tra le 9 e le 10 solari. Vengono inoltre analizzati i passaggi orari contemporanei tra due siti  (Monte della Guardia e S. Lucia), evidenziando come le condizioni meteorologiche locali influenzino le modalità di volo dei migratori. Per la prossima campagna di osservazioni si pensa di trovare un punto di osservazione più a est rispetto agli attuali per individuare meglio il fronte migratorio.
RAPACI NIDIFICANTI SULLE COLLINE A EST DI BRESCIA

Rocco Leo presenta un’indagine in corso sulla distribuzione dei rapaci diurni sulle colline poste ad est della città di Brescia, in collaborazione con Marco Gobbini, la cui conclusione è prevista per il 2010.
Dai primi dati raccolti si deduce che la situazione è notevolmente migliorata rispetto agli anni scorsi. La copertura è attualmente del 60% ed ha permesso di censire sette specie di rapaci diurni. Viene inoltre chiesto ai presenti un aiuto nella ricerca sul campo.
PUNTO SUGLI SVERNANTI CITTA’ DI BRESCIA

Stefania Capelli fa un aggiornamento del progetto “Atlante degli uccelli svernanti nella città di Brescia”. Ribadisce la necessità di un ulteriore sforzo per coprire le unità di rilevamento ancora scoperte o poco indagate, che coinvolgono circa il 50% del territorio. Il numero massimo di specie si è riscontrato nella zona del Castello (Colle Cidneo), dove hanno svolto le loro indagini vari ricercatori.
Brichetti propone di effettuare anche dei monitoraggi quantitativi nelle aree verdi di maggiore estensione (per es. Parco Ducos, Parco Gallo) al fine di ricavarne dati di densità. A titolo di curiosità viene evidenziato che singoli individui di Balestruccio sono stati osservati i due distinte aree.
STATUS DELLA NIDIFICAZIONE DELLO SMERGO MAGGIORE IN ITALIA E RICERCHE SUI BACINI BRESCIANI

Arturo Gargioni espone una ricerca effettuata da Lucio Bordignon, Stefano Pirola e Enrico Viganò sullo status dello Smergo maggiore in Italia. Lo studio, in base ai risultati ottenuti, ipotizza una potenzialità di nidificazione anche sui laghi bresciani. Pertanto vengono invitati i presenti a frequentare soprattutto la parte settentrionale del Lago di Garda, la sponda bresciana del Lago d’Iseo e il Lago d’Idro, tutti possibili siti idonei alla riproduzione, controllando principalmente le pareti rocciose, dove la specie utilizza i fori, posti anche a notevole altezza, per nidificare. Si consiglia inoltre, soprattutto in maggio-giugno, di perlustrare le acque prospicienti le sponde boscate alla ricerca di eventuali femmine con pulli al seguito.

PROIEZIONE DOCUMENTARIO: IN VOLO SULLE ALPI

Per mancanza di tempo la visione del documentario viene rinviata alla prossima riunione.
